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SONIARIO ÞRSTE UFFICIALtE
omina a Ministro segretario di Stato.

P.A..B r]B °CTFFICIAT·=

Iseggi e decreti.

GIO DECRETO-LEGGE 31 gennaio 1022, n.157, che dà piena
ed intera esecuzione all'accordo preliminare coneinso fra il
Regno d'Italia e la Repubblica federale socialista dei Soviety
di Russia.

tdGIO DECRETO LEGGE 31 gennaio 1922, n. 158, che då piena
ed intera esecuzione all'accordo prelimenare e neluso tra il

Regno d'Italia e la Repubblica soc¿alista del SovietU di Ucraina.

gAZIONE e REGIO DECRETO 15 febbraio 1922, n. 214, che
autorizza una 2P prelevazione dal fondo di riserva per le spese
impreviste stanziale nel bilancio del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziarlo 1921-922.

EGIO DECRETO-LEGGE 5 marzo 1922, n. 287, che proroga /Ino
a tutto l'esercizio finanziario 1922-1923 l'e'/icacia delle dispo-
sizioni concernenti l'istituzione dei Ministeri per l'industria e

il commercio e per le terre liberate dal nemico.

EGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n. 209, che estende nel terri-

fori annessi la legislazione vigente nel Regno sul collocamento
e sulla disoccuþazione.

SGIO DECRETO 13 marzo 1922, n. 282, che modi/rca quello
28 luglio 1921, n.1032, concernente gli afßtti dei negozi.

EGÏO DECRETO-LEGGE 13 marzo 2922, n. 289, contenente mo-

df/lcus oni alle disposizioni sul concorduto preventivo.
ECRETO MINISTERIALE relativo ai prezzi di cessione dal 16

murse corr. fino af 15 aprile p. v. riel framento tuttora in

possesso dello Stato.
CRETI MINISTERIALI che nominano le Deputazioni di Borsa
di Roma, Torino e Firenze.

Disposizioni diverse.

nistero del lavori pubblici: Comunicato- 3finistero delle poste
e r.af felegra/I : Ayyiso-Ministero del tesoro: Rettifiche d'in-

testazione.'

Fog180 cig110 Insorzioni.

Ann Naesth il Re, con decreto in data odierna, ha
nominato Ministro Segretario di Stato per le Terre
liberate dal nemico, l'on. dott. Maggiorino Ferraris,
senatore dl Regno.

LEtatil 8 BliCRET1
11 numero 157 della raccolta uffic¿ale delle leggi e dei decreff

del Regno contiene'il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per V-lonta della Nazione
RE DTTALIA

Udito il Consielio dei Ministri :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Presidente del
Consiglio dei Ministri ministro per I interno, col mi-
nistro guardauigilli segretario di Stato per la riustizia
e per gh affari di culto nonchò con i Ministri del te-
soro della guerra delle finanze, dell' industria e

commercio e delle poste e teleerafi.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al qui annesso

Accordo preliminare concluso a Roma il 26 dicembre
19 i fra 11 Regno d'Italia e la Repubt.lica Federale
Socialista dei Soviety di Russia.

Art. 2.
11 presente decreto ha vigore dal giorno 96 dicem-

bre 1921. e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 31 gennaio 1922.
VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - TORRETTA - RODINO - SOLERI
- DE NAVA - UASPAROTTO - BELLOTTI -
GIUFFRIDA

V. Il Gaardestgilli Ropmo'
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:Art ð. -•- Clascuna delle parti si impegna in generale di assi-
ourare, alle per one atumesse nei suoi territosi in base at due

precedenti articoli, tutta la protestose, i diritti e le facilitazioni
che sono necessari per ese reit. re il commercio, ma restano

sempre sottoposte alla le¿islatione ordinaria vigente nei rx-
spetdvi paesi.
Art. 6. - Le due parti contraenti convengono di riprendere

dal momento della conclusione del presente accordo commer-

eisle, lo scaubi; della corrispondenza psivata postaleetelegra-
Sca fra i due p esi. come pure la sped.zione e l'accettazione di
messaggi telegrafici e di pt cchi postali, conforme alle norme e

ai regolamenti che sigesano f no al 1914.
Art. 7. - I passapor i, i documenti di 13entità, le procure, e

documenti analoghi, emessi o autenticati dalle autorità compe-
tenti in ciascuno dei due paesi, o dei loro Agenti u ficiali allo
ao spo di r. nder possibile l'eser, izio de l commercio con orme

a questo accordo, doiranno essere considerati nell'altro paese
come se fossera emessi o autentitati dade autorità di un Go-
Verno estero riconosciuto.
Art. 8. - 11 Governo Italiano dichiara che non farà cleun

passo in iista di sequestrare o di impossessarsi di oro, fondi,
garanzie o merci, non identificati c ame proprietå de l Goierna
Italiano the venissero aspor.ati dalla Russia ari pa¿nmento o

coine garanzie di imp irtazion1. Nessun passo Ter.A atto nep-
pure contro le proprietå mobili o immobili che 3enissero ac-

quis ate dal G averno Russo dei Soviety in Italia.
Esso rinuacia a ogni legislazione speciale non applicata ad

altri pa si. contr > la impor azione in Italia di metalli preziosi
dal a dussia in moneta (shro che italiana o alleata), in verghe,
lavorate, ovvero contro l°ora imp>rato pr essere immalazz-
nato, analleato, raffinito, fuso o da+o in garanzia o comunque
collicato in Italia. Il Governo Italiano si impegna a non requi-
aire tall metalli.

Art. 9. - 11 Gaverno Russo dei Soviety si impegna di non a-

vanzare la doman'a di disporre in modo alcuno dei valari e

prap•ieti dell'ex Gov rno Imperiale e del Governo pronisorio
russo, esistenti in Italia. Il Governo Italiano assume un impegro
corrispon'ente riguardo ai salori e alle propri ta in Russia del
Giverni Italimo. Questo articolo non pregiudicherà l'inclusio.e
nel trattato generale, previsto nel preembolo di alcune disposi-
zioni relatiie alla materia di questo arti:olo.
Le due parti convengono di custodire e di non t'asferire a

nessun reclamante pri na della conclusione del trattato accen-

nato i valori e le p.•oprietà sopraindicate soggetti al loro con-

trollo.
Art. 10. - Tn consilerazione della dichiararlone aggiuntiva alla

presente convenzione nei riguardi dei reclami di o¿nuna delle
due p trti contraenti e dei rispettivi cit adini verso l' altra, per
proprietà o diritti o per obblighi assunti dai Governi esistenti o
da quelli precede n'i di ciascun paese, e nei ri¿unrdi dei com-
pensi a persone private italiene o russe che avessero fornito
merci o prestato ser i i rispettivamente alla Russia o all' Italie,
resta convenuto quel o che segue: l'ora.i fonii, i titoll, le merci
e in genere i beni d ogni specie dei due paesi importati o ac-

quistall pasteriormente a questa convenzione non sarinno sot-

toposti nel due paesi a sequestro o ed rzione giudi inria the
ne 11niti la lisponibilità, in conto di obb i¿hi assunti o di re-
s>onsabilità, in orse da i Governi esistenti o da quelli precedenti
di clas u2 paese prima della firma della presente convenzione.
Art it. -- Le mersi, i prodotti e i manu'atti di un paese,

importati nell altro in conformità di questo accordo non do-

Tranno essere sog,etti a requisizione coatta da parte del Go-

Vern a o di ah una autorità locale,
Art. 12 - È convenuto chs tutte le questioni relative ai di-
rltti o ai recta ni di connazionali dell'altta parte circa le patenti,
snarche di fabbrica, progetti e diritti d'autore nel territorio del,

l'altra parte saranno equamente regolati nel trattato d1 cal nel
preambolo.
Art 13. - Il presente accordo preliminare entrerd in vigore

immediatemente e le due pr rti prenderanno subito tutte le mi-
sure necessarie per lesetusione. Subito dopo la firma dell'ac-
cordo le due parti iniziertuno la discussione della comenzione
commer isle di cui al preambolo che regolerà le reltzioni eco•
nomiche fra i due paesi finshè non sarå sostituito del trattato
generale. La convenzione comm rciale dovrà essere frmata en-
tro sei mesi da la firma della presente convenzione preliminare,
Nel caso di infrazione da parte di una delle parti, in quainn-

que momento c'i una delle norme di questo accordo e delle
condhioni t'i cui nel preambolo, l'altra parte è immediatamente
i bera degli obblighi contrattusli. Tuttavia rimane contenuto che
prima di fare alcuna azione contraria all'accordo la par to lesa
dera all'altra parte il tempo ragionevole per fornire spiegazioni
o per ri nodiare all'errore.
E convenuto scambievolmente che in ciascuno dei casi con-

templ, ti nelle clausole prece<'enti, le parti offriranno delle fa-
tilitazioni necessarie per liqul'are, conforme ai princlyii del-
I'accordo, le transazioni già avii te, e le fecilitazioni per.il 11-
chiamo e la uscita dal loro territori dei connazionali delP altra

parte e per il ritiro delle loro proprietà mobili.
Nel caso di decadenza dell'atturle convenzione senza che ria

stata surrogata dalla convenzione commerci le è stabilita per la
liquidazione degli affari in corso una proroga che non superi
un anno e in favore delle persone indispensabili per curare tale
li,uidazione resteranno in migore le immunità di cui all'art. 3.

Fatto a Roma. adil 26 diceinbre 1921.
Firm. TORRETTA Firm. V. VOROVSKT

(L. S.) (L. S.)
DICHIARAZIONE DI RICONOSCIMENTO DEI RECLAMl.

Al momento della f rma della presente convenz one ambedue
le parti dichiarano che tutti i reclami delle parti e dei propri
n zionali contro l'altra parte circa proprietà o diritti, o circa

obblighi assunti dal Govelno esistente e da quello precedente
di ciascun pae, e, saranno equamente regolati nel trattato deft-
nitivo gent rale di cui al preambolo,
Frattinto, e senza pregiuditio dei criteri generali del trattato
i cui sopra, il Governo russo dei Soviety dichia a di ricono•·
scere in principio le proprie responsabilità per il pagamento di
un compenso alle persone private che asesselo fornito mercio

prestato servizia alla Russia per i quali n in fossero stati pagati.
I particolari della esecuzione di tale impegno saranno stabiliti
dal tratieto di cui nel preambolo.
Il Governo italiano fa una uguale dichiarazione.
Resta inte o che le dichiarazioni di cui sopra, non implicano

aflatto che i reclami considerati debbano avere un trattamento

11 favore ne l predetto trattato in confronto di altre specie di
reclami, che dovessero essere presi in considerazione da quel
tratta o.

Roma, il 28 dicembre 1521.
Firm. TORRETTA Firm. VOROVSKT

Visto: d'ord. di S. M.
il Ministro defli Affari Esteri

TORRETTA
i 111111

il numero 1ð8 della raccolta uf/fciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VTTTORIO EMANURLE III
par. grasia di Dio e por voleath della Nasione

Ra irtrua

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del liostro mittistro segretario di Stato
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tione sono o possono essere proibito in Tierainá)ydestinate solo
al 1;ro uàoilómestioovò al-consmuo -nellanquantiti ragionerely
men a richiesta per tale scopo.
Art. 4 - Ciascuna parte puð¤delekare.uno o più agenti ufficiall

in numero da convenirsi scambievolmetite, che potiñimo'rlstedere
ed esercitare le proprie fans oni nel' territorildell'altra parte
questi agenti godranno personalmente tuttL U diritti e le immiinità
di cui all' at ticcio precedente, e i anchey immunità da arresto
e da perquisizione, immunità dei locali d ufficio e d' abitazlòne,
ma resta inteso che claseuna parte si riserva la facoltà di riflu
tare l'ammissione come agente ufficiale divogni persona che le
sia persona non grata e può richiederne all'altra parte il richiaina,
quando compisse atti contrari alla presente convenzione o alle
norme di diritto internazionale., Talt agenti saranno accreditati
presso le autorità del paese in cui risiedono allo scopo di faci-
litare l'esecuzione di questo accordo o diproteggeregliinteressi
dei loro connazionali.
Gli agenti ufficiali debbono avere facoltà di comunicare libeta-

mente col proprio Governo e con gli altri rappresentan i ufficiali
del proprio Governo in altri paesi, per posta, per telegrafo e te-
lografo senza filí, in cifre e di ricevere e mandare corrieri in
sacchi sigillati, sog etti a una limitazione di otto -chilogrammi
per, settimana, che saranno esenti da visita.
I tele fra umi e radiotelegrammi diagenti ufficiali godranno tutti

quel diritti di precelenza sui d.spacci privati che sóno generall
mente accordati ai dispacci dei rappresentanti ufficiali deiGoverni

cito in Italia. IFGoyerno italiano si impegna a non requistre tali
metalli.
Art .9 Governo.noralno not sortety s11mpegna at non avan-

zare a.donianda di d spotro in modo alcmio del'alori e pro-
prietadell'exGoyerno Imperfile e del Governo provvisorio ucraino,
esistenti in Italia. 11 Governo italiano assume un impegno corri-
spondente riguar'o ai valori e alle proprietà in Unraina del Go-
verno Itahano Questo articolo non pregiudicherA 'inclusione
nel trattato generale, provisto nel preambolo di alcune disposi-
zioni relative alla materia di questo articolo.
Le due parti convengoñò Èi custod re e di non trasferire a

nessun reclamente prim rSella conclusione del trat to accennato
i Tal.>ri e' le proprietà þo'iraindicate soggetti al Toro controllo.
Ait. 10 - In cons derazione de la dichiarazione aggiuntiva alla

presente comenzione nel riguardi dei reclami di ognuna delle due
parti contraenti e dei rispettivi cittadini verso T altra, per pro-
prieti o diritti o per obblighi sssunti dai Governi esistenti o da
quelli precedenti di ciascun paese, e nei r guardildei compensi
a persone private italiane o ucraine che avessero fornito merci
o prestato servizi rispettivamente alla Ucraina o all' Italia, resta
convenuto quello che segue: l'oro, i fondi, i titoli,1d merclein
genere i beni di ogni spécie del due paesi importati o acqui-
stati post riormentea questa convenztonenonsarantósottoposti
nei due paesi a sequestro o ad azione giudiziaria óhe ne limiti
la d.sponibilità, in conto di obblighi assunti o di responsabilità,
incorse dai Goverm esistenti o da quelli prec<denti di ciascun

est•ri in Italia e in Ucra na.
Gli agenti uffipiali ucraini in Italia godranno gll stessi privilegi

riguardo la esenzione dede imposte generali e locali, che sono
accordati ni rappresentanti uffleiali dei Governi esteri. Gli agenti
uffiòiali italiam in Ucraina godranno privilogt analoghi, che però
non saranno in caso alcuno inferioria quelliaccordatinglingenti
ufficiali dt qualsiasi altro paese.
Gli agenti ufficiali saranno competenft a vistare i passaporti

delle persone che chiedessero di essere ammesse, in conformità
dell' articolo precedente, ne territori delle due parti.
Art. 5 - Ciascuna delle due parti si impegna in generale di as-

sicurare alle persone ammesse nel suoi tarritori in base ai due
procenti articoh, tutta la protezione,idirittre le facilitazoniche
sono necessari per esercitare il commercio, ma restano sempre
sottoposte alla lag slazions ordinarla vigents nel rispetivi paesi

Art. 6 - Le due parti contraanti convengono di riprendere
dal momento della conclusione del presente accordo commerciale,
lo scambio della corrispondenza privata postale e tele.irafica fra
i due paesi, come pure la spedizione e l'accetta lone dimessaggi
telegrafici e di pacchi posta li, conforme alle norme e ai regola-
menti che Tigetano fino al 1914.
Art.7-I passaporti, i documenti di identicità, le procure e do-

cumenti analoghi, emessi o autenticatidalle Autoritàcompetenti
in ciascuno dei due paesi, o dai loro Agenti uffc:ali allo scopo
dl render possib e l'esercizio del commercio conforme a questo
accordo, domranno essere considerati nel'altro prese come se.
fossero emessi o autenticati dalle AutoritA di un Governo estero.
riconosciuto.
Art. 8 - Il Governo italiano dich'arn che den farà elcun passo

in vista di sequestrare o di impossessarsi di oro,fordi.garan ie.
o merci, non identificati <ome proprietà del Governo Italiano.che
venissero esportati della Ucraina'in pagamento o come garanzie
di importas oni. Nessun passo terrà fattorneppure controle pro-
prietà mob.li o immobil che venissero acquistate dal Governo
ucraino del Soviety in Ital a.
Esso rinuncia a ogni legislazione speciale, non applicata ad

al'ri paesi, contro la inportatione in Itala_di metalli predpsi
dall'Ucraina in maneta altro che italana d.alleata, in verghe,
lavorate, of ero contro l'oro impol'tato per essera immagozzinato,
analisaato, raffinato, inso o dato in garansia o comunane colla

paese prima della firma della presente convenzione.
Art.·11 - Le merci, i prodotti e i manufattidiunpaese,impor

tatt nell'altro in con ormitå di questo accordo, non dovranno es-
sore soggetti a requis1xione coatta da parte del Governo o di al-

cuna autorttå loctle.
Art. 12 - È convenuto che tutte le questioni relitivo al diritti

e at ret lami dei connazionali dell' altra parte airca le patenti,
marche di fabbrica, progettlediritti d' autore nel territorio del.
l' altra parte, saranno equamente regolati nel Trattato di cuinel
preambolo.
Art 13 -- Il presente accordo preliminare entrerà in ylgare tm-

mediatamentese la due parti prenderanno subito tutte la misure

necessarie per I esecuzione. Subito dopo la firma dëll'accordo le
due parti inizieranno la.discussione della convenzionè commer-
ciale di cui al preambolo che regolerà le relüEÎOui ECOnomiche
fra 1 due paesi finchè non sarà sostituito dal trattato generale.
La convenzione commerciale dovrà essere firmata entro sei mest
dalla firma della presente convenzione preliminare.
Nel caso di in°razione da parte di una delle parti, in qua-

lunque momento di una delle norine d. questo accordo e delle

condizioni di cui nel preambolo, l'altra parte è iminediatamente

libera dagli obblighi contrattuali. Tuttavia rimario convènuto che
prima di fare alcuna azione contraria all' accordo lá.parte lesa

darà all'altra parte il tempo ragionevoleperfornirle spiegazioni
o per rimed.are all'errore.
È comenuto.scambievolmente che in claseunodetesisicontem-

.plati nelle el•usole precedentr, le partL odriranno delle facilita.
zioni necessario per liquidare, conformenipr:ncipidelliaccordo,
le trarsaziontgià avviate, e Je facilitazioni per 11richiamo e fu-

scita datalaro territori del connazionali delP altra parte e per 11
ritiro delle loro- proprietà mobili.
Nel caso di decadenza delliattuale convenzione, senza che sta

stata .surrogata,dalla convenzione commerciale è stabiLtâ per la
eliquidazione degli silari in corso una proroga che non superlun
anno e in favore delle persone ind spensab.ll per curare tale 11

quidazione, resteranno in ,v.gore le immunità di cui all' art. 3.

Patto a *Roma; addi 26 dicembre 1921.
.

.

Pirm.,TORRETTA
, .

Firm. V. VOROVSKY
(L.S.) ' (L.S.)
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DICHTAR&ZIONE DI RICONOSCIMENTO DEI RECLAMI

Al momento della firma della presenteconvenzionaaniedtie16
þarti dichiarano ch tutti i reclami de.le parti e dei propri na-
stonelt contro l'altra parte circa proprietà o dlrlitl, e circa ob-
blighi assunti dal Governo esistente ed a quello precedente di
ciascun paese, saranno equamente regolatt nel trattato definitivo
genrr•le di cui al preambolo.
Frattanto, e,senza pregiudizio dei criteri generali del trattato

di cui sopra, il Governo ucraino «let Soviety dich ara d ricono-
scere t'n priácip'o Iggprie responsabilitå pu r 11 pagamento di
un compenso alle pgsone private che avessero fornito merci
o prestato servlelo al Ücraina per i quali non fossero stati pa-
gati. I particolari della esecuzione di tale impegno saranno sta-
bTtt dal trattalo.di cui nel preambolo.
Il Governo Ital'ano fa una uguale dichiaraEÎ0DO.
Resta inteso che le dichiarazit ni di cui sopra, non tmplicano

affatto che i reclami consi*era't debbano avere un trattamento
di favore nel predelto trattato in confronto di al re specie di re-
clami,, che dovessero essere presi in considerazione da quel
trattato.

Roma, li 23 dicembre 1921 -

firm. TORRETTA firm. VOROVSKY

Visto: d'ordine di S. M.
Il mhilstro dagli afari esterl

TORRETTA

Relaziorie di S. K il mMistro dot tesoro a S. N. 11 Ro
in udionza del 15 fobbraio 1922, sul docroto che
autorizza un p•o'evamento di L.i,495,350 occorronti

- a vari Ministeri.

SIRE!

Allo scopo di provvedere ad urgenti necessità ma-

nifestatisi e alle quali non era dato di far fronte con

le disponibilità esistenti nei b°1anoi dei competenti Mi-
nisteri del tesoro, degli affari es'eri, della p bbl:ca
istruzione, dell'interno e dei lavori pubblici, il Consi-
glio dei ministri, valendosi della facol à onnsent°ta d 1-
lart. 38 dellà vigente legge oer lacontabizitàgenerale
dello Slato, ha deliberato di a,tingere la somma com-

plessivamente occorrente in lire 1 405 350 al fondo di
riserva pet.la spese imprevis e, stanria'o nel bilancio
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1921-
1922.
DI tali necessita ò qui un cenno sommario.

Ministero del Tesoro.
L 900.000, per le spese di Tarla natura occorrenti in occasione

della riunione in Genova della conferenza Interna-

-sionale;
Ministero degli affari esteri.

> 31.123, per pagamento delle spese occorse alla ambascieria
straord:naria affidata all'on. Senatore Lengarini presso
il goserno del Perú,

> 100.000, per spese inerenti alla Conferenza in Roma tra i ra.
presentanti degli Statt successori della cessata Mo-
narchin austro-ungarica ;
Ministero della pubblica istruzione.

> 92.000 per speye di siste nazione dei l ic 11 ad uso della Scuola
Univers tarta di farmacia in Catanzaro.

> 60.000, per spese di riparazione urgen'e dei locali esistenti
nelle Isole Tremiti per le colonie del coatti;

>-800.000, per spese inerenti alla repressione del mal-adrinrggio
· ed altre relative a servist spectall della p.nhblica sk

caressa :
Ministero dei lavori pubtilcL

> 12.2'5, per aussidi al personale.
L'accluso sohema di decreto che il riferente si onora,

si sottoporre alla Augusta a nziòne ide11a M. V. auto- .

Hzza il provvedimento come sopra.
Il numero 244 della inco>lta afßciale deNe leggi e dei dearstf

del Regno coatiene if segnante decreto:
' VITTOllIG EMANUELE III

per grazia di Dio e per rolonlA della liazione
RE D'ITAIAA

Visto l'art. 38 del tgto unico, della 19gga 'sull' am-
ministrazione e sulla contabilità generala dello Sta o.
approvato con R. decreto 17 febbraio 188!, n. 2010.
, Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
Viste, inscritto in L. 10.000 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 11-
nanriario 1921-922 ed aumentato di L 5 01 0 000 con

R. D. 22 gennaio 1922, n. 44, in conseguenza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 9.999.968.92 rimane
disponibile la somma di L. 5.000.031.08;
,

Fenti o 11 consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

.
al capitolo n. 146 dello stato di previsiore della spesa
del Minister0 del tes iro per l'eserciaio finanriario 1921-
1922 à autorizr ata una 25" prelevazione nella somma

di lire un milione qua,trocentonovantacinquemilairecen-
tocinquant , (L. 1.495 3ö0) da portarsi in aument •, ri-

partittimente, ai seguenti capi.ol degli stati di previ-
sione della spesa dei ministeri infraindicati per 1°eser-
cizio finanziario medesimo.

Ministero del Tesoro

Cap. n. 246-bis: Spese per la conferenza di Go
nosa..................L. 900.000.-

Ministero degli Afari esteri
Cap. n. 23 Missioni pol tiche e commerch IL : incari-

chi speciali, ecc . > 81.125.-
Cap. n. 49-1 (nuovo) Spase per la con'erenza in

Roma tra i rappresentanti degli Stati
successori della monarcia austro-unga-
rica . . . > 100.000.-
Mlnis'ero della pubblica istruzione.

Cap. 142-bis (nuovo) Spese per provvedere alla si-
stemazione edthzia della Seuola unher-
sitarla di farmrcia di Catanzaro. . .

.' > 92.000.-
Ministero dell° Interno.

Cap, n. 87 Manutenzione e adattamento di loesli
ad uso caserme per la Re da Guardia
Reali Carabinieri e agenti investigativi,
per gli uffci di questúra di pubblica
sicurtEga, della Scuola s.IlleTI e por le
colonie dei coatti 600. , , , , , , , . > 60.000,....
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Cap.'t. 93 (modiflesta la denominazione) Spese con- dello Stato.sfa inserto nella raccolta ufflotate delle leggi'

Bdenziali per la repressione del malan° e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a ghiunque
drianggio.perla ricerca el estradizione spetti di osservarlo e di farlo osservare.degli imputati o con-lannati rifuglatist
all'estero ed altre inelenti a speel 11 Dato a Roma, addl 5 marzo 1922.
ser i t di sicurezza per il disarmo dei

> 300.000.- VITTORIO EMANUELE.

Ministero dei lavori pubblici. FACTA - PEANO.

Cap. n. 17 Sussidi al personale dell'amministrazione Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
centrale e del Genio chile . . . . . .

> 12.225.- --

L. 1.495.350•- 11 an,nero 209 aalta ra.:colta afilotale aalle leggt e det deoreti

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la
del Regno contiene il seguente decreto:

convalidazione. VITTORIO EMANUELE III

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utilniale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, adil 15 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - DE NAVA.

V. 11 Guardasigilli RODINO'

Il numero 281 nella raccolta n'/lciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontâ della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nast-i deo-eti 22 giugno 19f 6, n. 755, e 19 gen-
neio 1919, n. 41, concernenti la istituzione dei Min°steri
per l'industria, il commercio e il lavoro e per le terre
liberate dal nemico;
Visto il decreto Luogot'nenziale 26 novembre 19f6,

n. 1723, ed i Nostri decreti .Si ottobre 1914 n. 2038, e
29 ottobre 1990, n. 1583, in virtit dei qua'i la elfloacia
de:le disposiziard del RR. decreti predetti è stata pro-
rogata fino a tutto l'esercizia 1921-922;
Sentito il Consig'io dei minist i;
Bulla proposta del prosidente del Consiglio det mi-

nist , ministra segretario di Stato per l'interno, di
cancerto col ministro del t-soro;
Abbià:no dearetato e decreiamo:
L·efficacia delle dispasiziauf dei RR. decreti 22 giu-

gna 1916, n. 755 e 19 gannaia 19f9, n. 41, concernenti,
rispettivam ute, l'istituzione del Ministero per l'indu-
stria, 11 comme cio e il lavoro diviso nei dte Ministeri

par l'industria e il commercio e per il lavoro e la pre-
videnza sacia'e, col R. decreto 3 giugno 1920, n. 700

e del Ministero per le Terre liberate dal nemico è pro-
rogsta a tutto l'esercizio finanzia io 1922-923.
Quest) decreta sarà presentato al Parlamento psr

esso 'e convertit3 in legge ed entr3rì in vigo'e nel

giorno stesso della sua pubb!ieazione nella Gazzetta
ugioiale del R gna.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

i per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Vistf i decreti Luog atenenziali 17 novembre 1918,
n. 1911, 5 gennaio 1919, n. 6 e 9 febb aio i9 9, n. 212;
Visti i decreti·legge 19 o.tob e 1919, n. 2214 e 23

novemb-e 1921, n. 16°2;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;
Visti i se i decreti 22 luglio i920, n. 1233, e 14 ago-

sto 1920, n. 1231;
Visti i Eegi decreti 3i agosto 1921, n. IE69, e 8 set-

tembre 19',i, n. 1319 ;
Sentita la Giunta centra'e esecutiva per il colloca.

mento e la disoc-upazione ;

Udito il f'onsiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del mi-

nistri, ministro per l'interno, d' concer o oal müdstro

per il lavoro e la previdenza sociale e col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese e pubblicate nei territo-i annessi (nuove
Provincie) in base ai trattati di San Germano e di Ra-
pallo, le disposizioni del decreto-fegge 19 ottob-e f(19,
n. 2214, e 23 novembro 19 1, n. 1672, riguardanti i ser-
vizi del collocamento e dell'assicu ezio: e obb igatolia
contro la disoccupazione involontaria, e, in quanto
siano anca a in vigo-e, le disposizioni dei decreti luo•
got nenziali 17 novembre 1918, n.19t i, 5 Denuaio 1919,
n. 6, 9 febbraio 1919, n. 212, con le moda:ià di o..i ai
80guenti articOÎÎ.

Art. 2.

Nelle nuove provincie le Giunte provinciali ¶per R
collocamento e la disoccupaziane di cui al 'art. 8. del
decreta Luogotenenziale 19 ott.obre 1919, n. 2214, sono
sosituite da Giunte territo iali per il callo-aaleat3 e

la disoccupazione, che avranno se le, per la Te sez!a
Trideatüm, una a Trenta ed uns a Balzano, e ye: la
Venezia Giulia, con Za a, a Trieste.
Esse se.ranno p esiedute da Un magistrato designeto

dal presidento del tribunale provincia'e o circolare, con
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sede nella medesima località del'e singole Giunte, e tante effettivo o supplente fra le Casse distrettuali e
nominato dal commissario generale civile, e saranno Paltro fra le Casse Idgalmente equiparate.
composte :

a) di un ragioniere o contabile, scelto dai com-
missari generali civilitrispettivamente. di Tr nto e di
Trieste, tra i funzionari governativi residenti nella sede
delle singole Giunte ;

b) di un rappresentante effettivo ed uno supplente
degli uinci di dollocamento registrati del territorio del-
In Giunta ;

c) di un rappresentante effettivo ed uno supplente
delle casse professionali udi assicurazione contro la

Art. 3.

In ciascuno dei territori di Trieste, di Trento e di
Bolzano, sono istituite Casse miste obbligatorie di as-
siocrazione contro la disoccupazione involontaria, am-

,ministrate rispettivamente dalle Giunte territoriali di
.Trieste,-di Trento a.di Bolzano, seoando le norme che
saranno .stabi ite dal I egolamento previsto dall'art. 13
del presente decreto.

Art. 4.

disoccupazione del territorio della Giunta ; Per ' Je proprie funzioni, la Giunta territoriale, in
d) di un rapp esentante effettivo ed uno supplente quanto sia possibile e non si tratti di funzioni da de-

degli Istit ti territori?.li di assicurazioni sociali esistenti legarsi, giusta il capoverso che segt e, alle Casse di
nel territorio d;11a Giunta ; ; malattie, si varra degli Istituti territoriali di assica-

e) di un rappresentante _effettivo ed uno sup- 'razioni sociali, giil esistenti nella stessa sede.
plente delle Casse di malattia distrettuali. o legalmente Le funzioni esecutive di natura Ionale per l'assicura-
equiparate del territorio 'della Giunta, autorizzate, ai zione contro la disoccupazion3 (ricevimento notiflohe
termini dell'art. 4, ad esp'etare le funzioni esecutive.di di evidenza riscossione dei contributi assicurativi;
ilatura locale; per l'assicurazione contro la disoccupa' provvisoria assegnazione ed erogazione dei siissidi di
zione;

, disoccupazione ; ecc.) saranno demandate all ) Casse di
f) di un de'egato delle Amministrezioni provin" malattia distrettuali e a quelle legalmente equiparate

ciali autonome, designato dalla Giuni;a provinciale straor" (omesse le Cass3 di esercizio, che non siano marittime),
dineria. salvo casi eccezionali, in cui ciò non sia ritenuto con-
Per la Veneziä Giulia il delegato de'le Amministra¯ Veniente a giudizio d Fa Gi nta terrf toriale, ratificato

zioni provinciali sarà designato d'accordo fra le Giunte dalla Giunta o ntrale esecutiva per il collocamento e
provinciali straordinarie ; la disoccupazione, che d cidera in m fito.

g) di un rappresentante-effettivo ed;uno supplente .TJe cesse professionali di essicurazionë contt'o la di-
dell'Opera nazionale,dei combattenti, designato, per soccupazione, per le funzioni di cui al capoverso prä-
ogni Giunta, dal Consiglio nazionale dell'Opera ; cedente, si värranno dei medesimi organi, salvo casi

h) di tre rappresentanti:eEfettivi< e, due supplenti eccezionali in cui il Consiglio di amministrazione della
dei datori di lavoro e di rappresentanti effettivi e due cassa inteNasata deliberi di non valersi di taluno di
supplenti dei lavoratori, proposti, fino a quando non detti or; ani In tali casi, la deliberazione dovra essere
potrA avere applicazione l'erticolo 3 del decreto-legge inviata per la" ratifica alla Gilmta centrale esec tiva
19 ottobre 1919,-numero ;2214, dai commissarilge" por'il collocáñiento e la disacoupaziðne che deoderà
nerali civili di Trento e di Trieste, su designazione in merito, udita la competente Giimta territoriale.
delle rispettiv,e oiganizzazioni,econfermatidalla Giunta Alle istituztoni sopra indicate sýettern, .per le pre-
centrale eseoitiva del collocamento e della disoccupa¯ stakioni =dd e'ase demandate, un bömpenso da conve-
zione. In mancanza.di organizzazioni, e se gueste non nirsi fra le'istituzioni stesse e la Girnta territoriale, o
provvedano alla' designazione nel ter ine all'uopo- i-Consigli di amminist-azione d' lie casse professionali
assegnato, i Greppresentanti dei datori di lavaro e In caso di disaccordo il compenso sara fissato dalIÔ
dei lavoratori saranno aproposti direttamente dai -oom· Gienta centiale eseentiva per il collocamento e la di-
missari generali civili, salvo il diritto di ricorso al Co- soccupazione.
mitato p rmanente del lavoro,' a norma dell'articolo 14 Art. 5.
del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-
mero i 11. Per le funzioni esecutive di natura locale per l'assi-

Finchò non siano stabilite dal ministro per il lavoro curazione-contro ladisoccupazione le cas e autorizzate

e la previdenza, sociale, sentita la Giunta centrale ese. a termini dell'articolo precedente dovranno essere am-

outiva per il ooHocamento e la diàoccupazione, le norine ministrate da una Commissione paritetica, da costituirsi

per la designazione dei rappresentinti Ïndicati alle let. entro venti giorni dalla pubblicazione dal presente de-
tere d) ed e), e si saranno designati dalla Giunta cen. creto nella Gazzetta ufficiale.
trale stessa fra,i presidenti e i direttori degli Istituti e Le Commissioni paritetiche saranno costituite dai

tert toriali ßÌ.issiotraìioni sociali e delle Casse ' di -rappresentanti degli assic, rati appartenenti al Consig'io
malattia, scegliendo, per1¡ue Ñ ultiixÏà, ni rÈpprengé adibaniministrazione delle singole casse e di un ugual
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y 11 numero 282 della raccollajnficiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
mor grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA '

Vistõ il Regio decreto-legge 28 luglio 1921, n. 1032,
che modifica il procedento Regio decreto-legge 3 aprile
1921, n. 331 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria o il commercio, di concerto con il mi-

nistro, segretario di Stato per la giustizia o gli affari
di culto, e con il presidente del Consiglio dei ministri,
ministro dell'interno ;
Alibiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.

Ferme lesaltro disposizioni del Regio decreto-legge
28 IngIfo 1921, n. 1032, il terzo comma delPhi•t. I dello
siesso décreto, ò così modificato :
'

< Do#à .esiste consuetudino di scadenza fissa an-

nuale o -semestrala per i suddetti contratti, la data
corne sopra stabilita è sostituita dalla scadenza con-

suetudinaria piil vicina al 31 luglio 1922, qualora la
sondenza stessd' sia posteriore als detto giornò ».

Art, 2.

Durante il
,
decorso del termine contrattualmente

stabilito á prorogato dallo Commissioni e non oltro il
31,luglio1922'si possono domandare nuove proroghe;
ma le sondenzo di tali prorogha che le dette Commis-
sioni þotranno"concedere non dovránno olfrdpasË e il
3i luglio 1923 o, doÝá esisti, la ábådènzÃ consuetudi-
naria' posteriore a questa data.

Art. 3.

.Il presente decreto andrà in vigore il giorno suc-

oessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßefale e.sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
ÒrÄiniamo che il presente dooreto,munito del sigHlo

dellä Stato, sia insérto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei' dèoreti del Rognò d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlö osservard

Dato a Roma, addì 13 marzo 1928..

VITTORIOÆkANUELE.
FACTA - TEOFILO ROSSI - LUIGI ROSSI.

Visio, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

11 aumem 289 della inocolta.uffidale dette leggi e det deonti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grégia di Dio e pe volontà della Nazione

- RE -D'ITALIA

Vaduto il .R. decreto-leige = 28 dicembre 198i, n. i86i,

contenente disposizioni modificative del Codice di com-
mercio in relazione alle norme sulla moratoria ;
Veduto il R. decreto-legge 3 gennaio 1922, n. i, por-

tante modificazioni e aggiunte al R decreto predetto ;
Voduti i RR decreti-legge 2 febbraio 1922. n. 27, e

5 febbraio 1922. n 32. contenenti disposizioni sul con-
cordato preventivo ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por l'industria e il commercio, di concerto coi ministri
della giustizia degli affari di culto e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Quando si tratti di Soeietà alla duaÌe sia stata con-
cessa la moratoria in conformità dël decreto 28 dicein-
bro 1921, n. 1861, e quando gli amministúãtori delÌa Su
nietà siano stati sostituiti da uno o più commissari

giudiziari Ja termini dell'art. 4 del decreto-legge 3 gen-
naio 1922, n. i, i detti (commissari, nel proporre il
concordato preventivo a sensi dell'art. I del decreto-
logge 2 Jobbraio 1922, n. 27, possono mettere la So-
cietà in liquidazione ed includerg Sel concordato la
nomina del liguidatore o dei liquid ori, in mancanza
provvederà il tribunale.
I sindaci della Società in liquidaiione saranno nomi-

nati dal tribunale.
Le funzioni d 11'assomblea della Società in liquida-

zióne sono sospese fino alla compl ta esecuzione 'del
concordato.
Al liquidatore o ai liquidatorÏ, in unione coi.sindici

nominati dal tribunale per la liquidÁzióne, syiétta esoki-
SIVamente di esercitake, nell'inteÉosse della inàssa dre-
ditoria, tutte le azioni di respòndabiliti sliettanti si
creditori contro gli ex-amministratori, i àindacite-chiim-
que altro abbia colposamenìe honihibuito al disseito
della Società in morator ia, nonch( le azioni di mìllità,
per gli atti compiuti in frode dei creditoñ.
Il ricavato di queste azioni fa parte del patrimonio

dolla Società in liquidazione por l'adempimento degli
obblighi «Í*el concordato.
* La mancata opposizione al concordato preventivo
dolla Sociètà in moratoriã da pai'te dei. creditori ohe
hanito ipoteca, privilegio o pegno od altro diritto réile,
non importa la rinunzia -a tali dibitti.

Art. 2.

.

. Le ragioni dei creditori delk þliali ostere saranno

regolate dal liquidatore in relai:ione con le leggi stry
niere, in quanto sia ziecessario per assicurare la con-

tinuazione dell'esercizio delle Aliali medesime.

Art. 3.
'

Le disposizioni del presente decreto si applicano-nei
territori annessi in virtù dello leggi 26 settembro 1920,

- n. 1322. e 19 dicembre 1980, n. 1778.
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Art. 4.
Il presente decreto-legge à esecutivo dal giorno della

sua pubblicaziove nella Gazzetta ufßciale del Regno e

sara presentato al Parlamento por la sua conversione
in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, li 13 marzo 1922

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - TEOPILO ROSSI - LUIGI ROSSI

- PEANO.

Visto, il guardasigilli: L. ROSSI.

3. Ghislotti cay. Antonio, scelto dall'Istituto,esercente la

stampa di compensazione.
4. Ferretti comm. Glao mo.
5. Garroni comm. Lamberto.
G. Lippi car. uff. Adolfo.
7. Zarà comm. Giulio, proposti dalla Camera di commercio

di Roma.
Membri supplenti:

1. Lattes comm. Rodrigo.
2. CavnIsassi cav. Giuseppe.
3. Raita rag. comm. Giuseppe, proposti dalla Cameradicom-

mercio di Roma.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afßcialedel

Hegno.
Roma, 7 marzo 1922.

11 ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedute le leggi 30 settembre 1920, n. 1345, e 27 febbraio 1921,
n. 145 ;
Veduto 11 decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49, 11

R. decreto-legge 7 luglio 1921, n. 894, i decreti Commisàarinli
20 riovembre 1920 e 22 giugno 1921 relativi al libero commercio
di celeali ed at prezzi di cessione del grano al Consorzi gra-

Veduti i decreti Ministerialt 31 gennaio 1922 e 3 febbralo1922

DECRETA :

Articolo unico.

A decorrere dal giorno 16 marzo corrente e fino al 15 aprile
Successivo 11 prezzo di cessione del grano in possesso dello Stato
è fissato in L. 110 a quintale per i grani tenerte in L. i17 gie
ligraÑ duri, oltre L. 3 per le tele per quintale merce e cente
simi 30 per diritto at Comitatt Itquidatori dei Consorzi granarl.
Tall prezzi s'intendono per merce consegnata franco vagone

partenza qualora, avuto riguardo ai luoghi di destinazione, oo-
corresse spedire la derrata per ferrovia, o franco magazzino
statale in tutti gli altri casi.

Roma, 10 marzo 1922.
Il ministro

BERTON:E.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli arti-
coli 6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzioná, appkovato
con Regio decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

ese cita la stanza di compensazione in Roma e della Camera di

commercio o industria di Roma in ordine alla costituzione della

Deputazione della Borsa locale ;
Vedó a la lettern di adesione del Ministero del tesoro inidata

7 febbraio 1922, n. 2932;

DECRETA:

Articolo unico.

Per tutto l'anno 1922, la Deputazione della Borsa di Roma ò

costituita come segue :
Membri elTetttvi:

1. Ceresa com t. Alessondro, delegato governativo.
2. De Angelis comm. Tomaso, scelto di concerto dagli Isti-

tuti di emissione.

IL MINISTRO
PER L' ÏNDUSTRIA E IL COMMERGIO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo '1913, n. 272, e gli articoli
6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato com
R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Veduto le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la stanza di compensazione in Torino, e della Camera
di commercio ed industria di Torino in ordine alla costituslone
della Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

7 febbraio 1922, n. 2932;

DECRETA:

Articolo unico:

Per tutto l'anno 1922, la Deputazione della Borsa di Toriae à
costituita come segue:

Membri effettivi:
1. Codevilla cav. Silvio,¶delegato governativo.
2. Fabris comm. dott. Giuseppe, scelto di concerto dag11Isil-

tuti di emissione,
3. Forcellini cav. uff. Eduardo, scelto dall'Istituto esereente

la stanza di compensazione.
4. Deregibus comm. Federico.
5. Ovazza comm. Ernesto.
6. Parca comm. Carlo.
7. Pellosio cav. Pietro, proposti dalla Camera di commercio

di Torinoi
Membri supplenti:

1. Giorgis cav. Camillo.
2. Moako avv. Giuseppe.
3. Ceriana Ämedeo, proposti dalla Camera di commerclo di

Torino.
H presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta ufßciale del

Regno.
Roma, li 7 marzo 1922.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduti l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli articoli
6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione, approvato con

R. decreto 4 tigosto 1913, n. 1088:
Vedute le proposte degli Istituti di emissione e della Camern
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di oommerato e industrin di Firenzo, in ordine alla costituzion. DISPOSIZI0]il Ì)IÝERSE
della Deputazione della Borsa locale
Vedata la lettera di adesione del Ministero del tesoro in data

7 febbraio 1922, n.2932; MINISTERO DEI I&VORI PUBBLICI
DECRETA :

Articolo unico. COMUNICATO.

Per tutto l'anno 1922, la Deputazione della Borsa di Firenze è
costituita como segue:

Membri effettivi :

1. Carloni comm. Giovanni, delegato governativo.
2. Macció cay. avv. Biagio, scelto di concerto dagll Isututt

di emissione.
3. Porti prof. Alfredo.
4. Ulivieri comm. rag. Carlo.
5. Gentilomo cay. Guido, proposti dalla Camera di commercio

dk Pirenze.
Membri supplenti:

1. Calamai car. Brunetto.
2. Mannelli cay. Olderico, proposti dalla Camera di commercio

di Firenze.
B presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 7 mŒTED 192Ê.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

Con decreto del 28 dicembre 1921, d. 4748, 11 ministro dei lavori
pubblici ha approvato il nuovo statuto del Consorzio della boni--

ilcazione pontina, formulato dal R commissario e deliberato dal-
l'assemblea dei consorziati il 22 febbraio 1921.
Ha pyre respinto i reclami presentati contro lo statuto in data

17 luglio 1919 dei signori Giovamii Avenali, Michelangelo Di Ste-
fano o Aristide Montani; 24 luglio 1919 dei signori Maria Evan-
gelisti, Ercole ed Ettore Zanelli ed altri, 1* ottobre 1919 del

signori Aristide Montani e Luisa Rioci ved. Montant e 10 marzo
1921 dell'avv. Luigi Palestini.

MINISTEEO
delle poste e dei telegran

AVVISO

Il giorno 6 marzo 1922 in Centrache, provincia di Catanzaro,
a stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegranca,
con orario limitato di. giorno.

1VEIlTISTERO DEL TESOEO

(Elenco n. 29). a pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indleazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblion, vennero intestate come alla colonna 4, mentrech6 dovevano inveoo intestarsi come aBa colonna 5, essendo queHe ivi
risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Ammontare

Debito ,

tiella rendifa Intestazione da rettineare Tenore deBa rettinen

2: r annua

! 2 3 4 6

Cons.50¡O 212958 40 - Zaffaroni Giovannino Cairoli fu Giovannt, Zagaroni Cairoli Giovannina fu Giovanni,
dom. a Cassano d'Adda (Novara) nubile, dom. come contro

3,50 0;0 794120 280 - Mercadante Maria diRaffaele, nubile, dom. Mercadante liaria di Vincenzo, nubile, dom.
a Foggia a Foggia

Cons 50;O 164762 20 -- Verde Ugo fu Paolo niinore sotto la patria Verde Ugo fu Eugenio, minore, ecc. ðome
potestá della madro Nota Amelia fu contro
Francesco ved. Verde

164743 20 - Verdo Maria fu Paolo; minore, ecc. come Verde Maria fu Eugenio, minore, eoo.,
la precedente comd la precedente

164744 20 - Verdo Yole fu Paolo, minore, ecc., come Verde Jole fu Eugenio, minore, ecc.. come
la precedente la precedente

120868 100 - Tolomei Paola fu Guido nubile, dom. a

Padova
1444õ2 600 - Tolomei Paolo fu Guido minore sotto la Tolomei Paolina fu Guido, nubile, dom. a

Ptria potestådella madre Frigerio Irene Padova
u Carlo, ved. di Tolomei Guido dom. a
Padova

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida ohiunque, possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state notifloato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettißcate.
Roma, 25 febbraio 1922. Il Direttore generale: GARBAZZI.

Ofrettore: DARIO PEBUEY. TipograBa delle Manteilste. TUMINO R&FPABLB, gerente.


